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In una entusiastica manifestazione di amicizia 
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la solidarietà del PCI 

I comunisti italiani vedono nella disfatta del fascismo in Portogallo una storica vittoria 
delle forze democratiche del mondo infero • Siamo schierati assieme nella lotta per una 
Europa pacifica e democratica -Vasta eco all'attività della delegazione del nostro partito 

LISBONA. 19 
Tutta la stampa portoghe­

se ha dato ampio spazio e 
risalto all'attività della dele­
gazione del PCI guidata dal 
compagno Ugo Pecchloll, giun­
ta in visita in Portogallo su 
invito del PCP, e in partico­
lare alla manifestazione di 
amicizia di Oporto nel cor­
so della quale la delegazio­
ne italiana ha affidato ai pa­
trioti e agli antifascisti del­
la città la gloriosa bandiera 
della divisione Garibaldi « Ar­
no », • la stessa che ha sven­
tolato a Firenze alla testa del­
le formazioni partigiane nel­
le giornate della Liberazione. 

Il compagno Pecchloll, che 
ha preso la parola In questa 
occasione dinanzi ad oltre 5 
mila comunisti e antifascisti 
di Oporto, ha innanzitutto re­
so omaggio ai comunisti por­
toghesi che In 50 anni di dit­
tatura sono stati la punta 
avanzata della lotta antifasci­
sta. Senza di loro e senza 
il sacrificio di tanti di loro, 
egli ha sottolineato, non vi 
sarebbe stato un 25 aprile, 
cosi come senza la presen­
za di questa grande forza na­
zionale democratica, stretta­
mente alleata con il movimen­
to delle forze armate e con 
i partiti che si battono per 
la democrazia, lo stesso at­
tuale - compito decisivo della 
salvaguardia e del consolida­
mento di un regime profon­
damente democratico sareb­
be certo più difficile da rea­
lizzare. 

I comunisti ' e l lavoratori 
italiani — ha detto Pecchlo-
li — vedono nella disfatta del 
fascismo in Portogallo una 
storica vittoria delle forze de­
mocratiche del mondo Intero, 
la rottura di un altro anello 
della catena che ostacola il 
cammino del popoli verso la 
indipendenza, la conferma 
che quando si crea e si raf­
forza un vasto schieramento 
di forze nazionali e demo­
cratiche, la tirannide e l'im­
perialismo • che le protegge 
possono ••• essere battuti. • In 
questo schieramento 11 movi­
mento antifascista delle for­
ze armate ha avuto un ruo-

, lo insostituibile. L'unità di in­
tenti e di azione tra le for­
ze democratiche, le masse po­
polari e il movimento delle 
forze armate è stata la con­
dizione decisiva del successo 
e resta l'asse, la condizione 
essenziale per ogni ulteriore 
sviluppo positivo. 

Pecchioli ha osservato a 
questo punto, che, rotto l'iso­
lamento del Portogallo in Eu­
ropa e nel mondo, l lavora­
tori portoghesi e italiani so­
no schierati gli uni accanto 
agli altri nella .lotta per la 
pace e l'indipendenza e - il 
progresso dei popoli. Ciò av­
viene nel momento in cui le 
iniziative dì pace dell'URSS 
e ' degli altri paesi - socialisti 
e i successi del movimento 
antifascista hanno aperto una 
nuova fase internazionale che 
non è priva di pericoli e di 
incognite ma - nella quale si 
profilano spinte positive 
e nuove, interessanti possibi­
lità. Rapporti nuovi si deli­
neano in Europa creando le 
premesse della realizzazione 
di un sistema di : sicurezza 
e di cooperazione collettive, 
che abbracci anche l'area del 
Mediterraneo. La politica di 
sopraffazione e il principio 
stesso dell'egemonia mondia­
le degli Stati Uniti sono - in 
crisi. Uno spazio più ampio 
è aperto all'iniziativa autono­
ma degli Stati, alla ricerca 
da parte loro di soluzioni 
conformi ai loro propri inte­
ressi e di ' nuove forme di 
collaborazione. 

I comunisti italiani, che han­
no sempre considerato il di­
ritto dei popoli a disporre di 
se stessi e del loro destino 
come un principio irrinuncia­
bile, parte integrante del pro­
cesso di distensione, vedono 
in questa situazione la condi­
zione perchè, nel rispetto del 
pluralismo e della reciproca 
autonomia, si sviluppi una li­
bera ed armonica cooperazio­
ne all'interno di ogni paese 
fra tutte le forze autentica­
mente nazionali democrati­
che e progressiste per avvia­
re a soluzione i problemi eco­
nomici e sociali e per assi­
curare quel rinnovamento che 
il grande capitale si è dimo­
strato storicamente incapace 
di realizzare. Essi : pensano 
che sia compito del movimen­
to operaio e di tutte le for­
ze democratiche progressive 
dei due paesi lottare per la 
realizzazione di questi dirit­
ti e della soluzione di questi 
problemi, unendo i loro sfor­
zi a quelli dei paesi sociali­
sti, delle forze democratiche 
dei paesi capitalistici e di 
quelli del Terzo Mondo. . 

L'obiettivo fondamentale, ha 
proseguito Pecchioli, è quello 
di lottare per una trasforma­
zione profonda in Europa, af­
finchè l'Europa possa essere 
fattore di progresso, di civil­
tà, di pace e di distensione 
nel mondo. Passi importanti 
sono già stati compiuti. 11 fa­
scismo è stato isolato, l'ubi­
co paese europeo ove esso so­
pravvive, la Spagna, conosce 
una profonda crisi di questo 
regime. Ma occorre anche che 
l'Europa occidentale sia libe­
rata dal predominio dei gran­
di monopoli. Un ruolo mon­
diale può Averlo soltanto una 
Europa democratica, autono­
ma, pacifica che si affranchi 
dalla ingerenza dell'impe­
rialismo, una Europa che non 
sia né anti-sovlética né antl-
Amtrlcana, ma che sappia sta­

bilire con tutti i paesi, su 
basi Indipendenti, rapporti di 
amicizia e fruttuosa collabo­
razione. • ••; *" 

I comunisti italiani non 
propongono rotture o rove-
sciamentl nelle attuali gran­
di alleanze internazionali. Per 
l'Italia non pongono all'ordi­
ne del giorno l'uscita dal Pat­
to Atlantico e dalla NATO. La 
questione ' è un'altra. L'obiet­
tivo è quello di fare assolve­
re all'Italia un ruolo positi­
vo per la distensione, la col­
laborazione e la pace con tut­
ti 1 paesi e quindi per que­
sta via contribuire al supera­
mento delle divisioni del 
mondo In blocchi contrappo­
sti e alla sicurezza europea. 
In questo quadro si colloca 
anche la lotta nell'ambito del­
la CEE, per trasformarla, de­
mocratizzarla e far prevale­
re in essa ì diritti e le esi­
genze del lavoratori. 

Per creare un'Europa nuo­
va, ha detto ancora Pecchio­
li, è necessario che cadano 
le barriere e le pregiudizia­
li che hanno diviso per lun­
ghi anni le forze democrati­
che e operale, che forze di 
diverso orientamento trovino 
11 terreno di intesa per ri­
spondere positivamente al pro­
blemi delle masse lavoratrici, 
anche e soprattutto in rela­
zione con l'aggravamento del­
la crisi economica. La lotta 
che 1 comunisti italiani con­
ducono oggi a questo fine è 
lo sviluppo logico della lotta 
che essi condussero a suo 
tempo per riscattare l'Italia 
dal fascismo, per respingere 
nel primo decennio del dopo­
guerra la controffensiva rea­
zionaria, per assicurare attra­
verso la collaborazione di tut­

te le forze sane la rinascita 
e 11 rinnovamento dell'Italia. 

Pecchloll ha concluso osser­
vando che 11 25 aprile è per 
11 popolo portoghese come per 
11 popolo italiano la data del­
la rinascita > e della < libertà. 
Gli ideali sono comuni, per 
tanti versi comune è la lotta. 
L'impegno di solidarietà che 
è già stato operante continue­
rà ad esprimersi anche In av­
venire, nelle grandi e certo 
difficili battaglie che attendo­
no il Portogallo perchè vin­
coli Indistruttibili di amicizia, 
di fratellanza e di sincera col­
laborazione sono stati creati. 

Il discorso - di Pecchloll è 
stato più volte Interrotto da 
applausi calorosissimi che si 
sono rinnovati alla fine e al 
momento della consegna del­
la bandiera partigiana. < 

Il compagno Carlos Costa 
della commissione politica del 
PCP ha preso a sua volta la 
parola per sottolineare 11 va­
lore decisivo, nell'attuale si­
tuazione, di una giusta poli­
tica di alleanze. Questa, egli 
ha detto, si deve fondare su 
quattro pilastri: l'unità della 
classe operala e In partico­
lare del movimento sindaca­
le, l'alleanza della classe ope­
rala con 1 piccoli e medi agri­
coltori, l'unità tra i partiti 
democratici più conseguenti 
al governo — PC, PS e 
MDP — e l'alleanza tra le 
forze democratiche é il movi­
mento delle forze armate. 

L'assemblea ha risposto al­
l'Indirizzo dei delegati italia­
ni con un caloroso messag­
gio, nel quale si • riafferma 
l'Impegno di lotta per un de­
cisivo consolidamento della 
democrazia e per il progres­
so del paese. , ^ 

RISPONDENDO ALL'INTRANSIGENZA GOVERNATIVA 

MILIONI DI LAVORATORI 
hanno scioperato in Francia 
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Imponente corteo (oltre 400 mila persone) sfila per le vie di Parigi - Da anni 

non si assisteva ad una manifestazione così compatta - Fallito il ricatto di Chirac 

Due arresti 

per l'uccisione 

del giudice 

Drenkmann 
? BERLINO, 19. 

La polizia ha arrestato due 
persone in relazione all'assas­
sinio del presidente del tri­
bunale di Berlino ovest di die­
ci giorni fa. 

Sono sospettate di aver fat­
to da corrieri per quello che 
avrebbe dovuto essere un 
complotto ' per sequestro di 
persona. Uno degli arrestati 
è Undlne Zuehlke, di 30 anni, 
assistente sociale e moglie di 
un ministro protestante. Pa­
re che fosse al corrente del­
l'aggressione al giudice. Era 
già stata fermata domenica. 

L'altro arrestato è il curato 
Cornellus Burckhardt, accu­
sato di non aver denunciato 
alle autorità un crimine di 
cui era a conoscenza. 

Secondo il capo della divi­
sione criminale della polizia 
che Indaga sull'assassinio del 
giudice Guenter Von Drenk­
mann, ha detto che la signo­
ra Zuehlke è sospettata di 
aver dato a Burckhardt un 
biglietto per Ulrlche Melnhof, 
del famoso gruppo Baader 
Melnhof. Questo biglietto se­
condo la polizia potrebbe es­
sere in relazione con 11 ten­
tativo di sequestro del giudi­
ce che fu poi. invece, assas­
sinato allorché oppose resi­
stenza. 

-Per' le difficoltà monetarie 

Nuovo, prestito di 500 milioni idi, dol­
lari del Fondo monetario all'Italia 

PARIGI — Un momento della impontnte manifestazione di ieri mattina 
' Dal nostro corrispondente PARIGI 19 '' 

L'intervento televisivo, ieri sera, del primo ^ ministro Chirac — una serie di insultanti 
accuse contro i sindacati, definiti « una squadra di demolitori », un rifiuto categorico di] 
prèndere in considerazione le rivendicazioni delle categorie in lotta perché « la politica del 
governo non è negoziabile » — ha avuto questo pomeriggio la risposta di milioni di lavora­
tori clie, aderendo all'appello delle massime centrali sindacali, hanno fatto della . giornata 
nazionale di sciopero una dimostrazione di combattività e di unità che ha rari precedenti 

La decisione presa a maggioranza dai ministri finanziari u 

GLI IMPEGNI CHIESTI ALL'ITALIA 
PER PROROGARE IL PRESTITO CEE 

r-

Ha votato contro la Gran Bretagna - Il credito di un miliardo e 900 milioni di dollari scadeva fra un mese - Dovrà 
essere rimborsato nel 78 - Entro il 30 giugno il governo dovrà presentare il piano economico richiesto dalla comunità 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 19 ' 

L'Italia ha ottenuto il '«con­
solidamento» del * prestito a 
breve termine — sarebbe do­
vuto scadere esattamente tra 
un mese — concessole dalla 
Comunità Europea il 18 mar­
zo scorso. Il prestito per un 
ammontare di 1,9 miliardi di 
dollari, avrà ora una durata 
di 34 anni, dovendo essere 
rimborsato nel corso del 1978 
in più rate. -

La decisione, presa dal con­
siglio CEE dei ministri fi­
nanziari, non è stata unani­
me: la Gran Bretagna, infatti, 
ha negato il suo assenso. Il 
concorso inglese al prestito, 
pari a circa 430 milioni di dol­
lari, sarà comunque versato, 
ma il contributo di Londra 
dovrà essere rinnovato tacita­
mente di tre mesi in tre mesi. 
Il governo britannico non in­
tende infatti assumere impe­
gni che condizionino il pro­
prio paese per più di un an­
no. limite entro il quale si 
dovrebbe definitivamente de­
cidere la permanenza o meno 
della Gran Bretagna nella 
CEE. 

L'Italia in quanto «proble­
ma» per la comunità euro­
pea. è stata la principale 
«chiave di - rottura» del­
l'odierno consiglio CEE. i Le 
difficoltà della bilancia dei 
pagamenti italiana «sono su­
scettibili. se proseguiranno, di 
compromettere il buon fun­
zionamento del mercato co­
mune» — afferma un docu­
mento ufficiale della commis­
sione CEE — mentre l'aggra­
varsi degli squilibri interni 
alla comunità, fra paese e 
paese, - rischia di provocare 
«una recrudescenza del pro­
tezionismo o H ricorso a de­
flazioni selvagge». 

Se questa è l'unica dia­
gnosi generalmente condivi­
sa, le terapie suggerite sono 
invece di due tipi: da un la­
to, ed è una linea che tro­
va sempre maggiori consen­
si fra le autorità della Ger-

Barcellona: 
nuove azioni dei 
lavoratori SEAT 

BARCELLONA, 1» 
A Barcellona i settemila 

lavoratori del primo turno 
della SEAT hanno sospeso ieri 
il lavoro compatti per chie­
dere l'immediato rilascio di 
tre loro compagni arrestati 
la settimana scorsa. I tre, 
fra cui una donna, furono 
fermati dalla polizia nel cor­
so della manifestazione alla 
quale dettero vita, nel cen­
tro della città, migliaia di 
dipendenti della SEAT. A lo­
ro fianco e a sostegno delle 
loto rivendicazioni (aumenti 
salari e firma di un nuovo 
contratto aziendale) hanno 
manifestato nei giorni scorsi 
anche gli universitari soste­
nendo duri scontri con la 
polizia. 

mania federale, si suggerisce 
di «mettere in quarantena» 
il nostro paese e la Gran Bre-

; tagna, escludendoli, • «tempo­
raneamente» dai diritti-dove­
ri implicati dalla costruzione 
europea. D'altro canto si cer­
ca una soluzione intema al 
« problema » mediante un raf­
forzamento della r- «solidarie­
tà)) comunitaria. In questa se­
conda direzione si colloca la 
decisione odierna sul credito 
comunitario al nostro paese. 

Nessuno ' dei nostri part-
ners intende comunque con­
cedere l'ingente somma a fon­
do perduto: di qui il genera­
le accordo sulle «dure» con­
dizioni, proposte • oggi • dalla 
commissione, che il governo 
italiano dovrà rispettare per 
ottenere il consolidamento 
del * prestito. Condizioni in 
parte diverse, ma senza dub­
bio più severe, di quelle po­
ste all'inizio di questo anno 
dal fondo monetario interna­
zionale al nostro paese co­
me contropartita alla apertu­
ra di una «linea di credito». 
La decisione presa prevede 
infatti un «cbiettivo» e nu­
merose condizioni giudicate 
necessarie al suo raggiungi­
mento. L'obiettivo è la rea­
lizzazione, nel '75. di un a-
vanzo della bilancia commer­
ciale italiana, escludendo le 
importazioni petrolifere, di 
un milione di dollari almeno 
(il PMI chiedeva il pareggio 
di questi stessi conti \ con 
l'estero). 
- L'aumento della massa cre­

ditizia (finanziamento dei de­
ficit del tesoro, crediti com­
merciali. finanziamenti a me­
dio e lungo termine) non do­
vrà superare i 22.400 miliar­
di di lire fino al 31 marzo 
del 1975 e i 24.700 alla stessa 
data del 1976. La Comunità 
europea chiede inoltre al go­
verno italiano misure di dra­
stica restrizione della spesa 
pubblica, sia < quella statale 
che delle amministrazioni lo­
cali e degli altri enti. 

Il deficit del tesoro non do­
vrà superare nel 1975. gli ot­
tomila miliardi. 1.200 in me­
no delle .richieste a suo tem­
po fatte dal FML Nello stes­
so anno le spese statali non 
dovranno aumentare più del 
165e e un limite «dello stes­
so ordine di grandezza» do 
vrà essere ottenuto anche dal­
le altre amministrazioni pub­
bliche. • . . - -

La richiesta, in considera­
zione degli attuali tassi in­
flazionistici, è particolarmen­
te grave: un aumento massi­
mo del 16°fc potrebbe infatti 
impedire il varo delie ne­
cessarie riforme, finendo per 
essere completamente assor­
bito dalle spese correnti. En­
tro il 30 giugno prossimo 11 
governo Italiano dovrà pre­
sentare alla commissione 
CEE un progetto dettagliato 
per realizzare una serie di 
altre condizioni di politica e-
conomlea. Queste altre richie­
ste della comunità suonano 
come altrettante denuncle del­
le carenze e del ritardi dei 
governi italiani. 

Il consolidamento del pre­
stito è subordinato infatti 
ad una profonda revisione di 

alcuni criteri di politica eco­
nomica fin qui seguiti: a) 
riduzione delle spese e del 
numero degli organismi pa-
rapubblici; b) rafforzamento 
della lotta contro l'evasione 
fiscale; e) uno sforzo parti­
colare per evitare che il tra­
sferimento delle competenze 
della amministrazione centra­

le alle amministrazioni regio­
nali si traduca in una dupli­
cazione delle strutture; dì la 
assoluta priorità, nelle spese 
pubbliche, allo sviluppo dei 
trasporti pubblici, delle fonti 
autonome di energia, del Mez­
zogiorno e dell'agricoltura. 

Paolo Forcellini 

Il professor Ippolito ai «Martedì letterari» 

Conferenza a Roma 
sulle materie prime 
e le fonti d'energia 

La popolazione USA consuma da sola la metà 
delle risorse mondiali — Politica fallimentare 

v del nostro paese in campo elettrico 

«Scienziato, ma anche uomo 
di idee chiare e di ambiziosi 
programmi, è stato e continua 
ad esere uno degli uomini-chia­
ve della ricerca applicata ita­
liana: fondamentali alcuni suoi 
contributi all'indagine geologi­
ca e all'elaborazione di una va­
lida politica energetica ». Defi­
nizione più calzante non avreb­
bero potuto riservare gli orga­
nizzatori dei « Martedì lettera­
ri » al professor Felice Ippoli­
to. nel presentarlo al pubblico 
romano del teatro Eliseo, ieri 
pomeriggio, proprio in apertura 
del consueto annuale ciclo di 
conferenze. 

«Materie prime e fonti ener­
getiche » è stato il tema; sul 
quale, ancora una volta, il 
professor Ippolito ha saputo di­
mostrare tutta la sua t chiarez­
za > espositiva. ~ coinvolgendo 
spesso un pubblico per la meta 
composto di giovani, natural­
mente poco disposti ad accetta­
re contraffazione di idee e luo­
ghi comuni, in una dura pole­
mica — niente affatto da aset­
tico e neutrale tecnologo — nei 
confronti di quanti, uomini, en­
ti e governi, hanno visto inca­
paci e impassibili (anzi, a vol­
te. sfogandosi le mani o toc­
candosi il portofogli) cadere sul 
tetto di casa nostra ogni gene­
re di crisi: da quella petroli­
fera. l'anno passato, con tutto 
ciò che ne è derivato e seguite­
rà a derivarne, a quella elet­
trica. più recente, che aggrava 
le già precarie • condizioni di 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Inutile, certo, è negare il ca­
rattere non contingente e inter­
nazionale della crisi: l'« uomo 
industriale » sta intaccando ra­
pidamente un capitale — e il 
fenomeno è reso più dramma­
tico dalla crescita esponenziale 
della popolazione - mondiale — 
accumulato in centinaia di mi­
lioni di anni. Ma come non te­
ner conto, al contempo, che un 
esiguo 6% degli abitanti delia 
terra — la popolazione USA — 
consuma da solo il 50% tondo 
delle risorse mondiali? Alla po­
litica di « chi ha » contro « chi 
non ha» («l'assalto alla Boli­

via si chiama nichel ». « l'as­
sassinio di Allende, rame ») il 
professor Ippolito ha dedicato la 
prima parte della conferenza. 
dimostrando, cifre alla mano. 
che i consumi previsionalmente 
quadruplicati nel Duemila di 
alcuni metalli indispensabili al 

. mantenimento e allo sviluppo 
tecnologico di questa civiltà 
(ferro, rame, alluminio, man­
ganese. cromo, nichel, piombo. 
zinco, senza parlare dell'ura­
nio) impongono che sia rotto 
raccerehiamento di un ristretto 
« club » mondiale, messo in at­
to ai danni dei più. la cui leg­
ge segue pedissequamente quel­
la cosi bene esplicitata dalle 
multinazionali del petrolio. 
' Rompere il cerchio — ha det­

to Ippolito — vuol dire espor­
tare la nostra tecnologia, cer­
cando di « associare » coloro 
che possiedono i giacimenti ad 
uno sfruttamento minerario sul 
luogo. Una politica, questa. 
che urterà contro gli interes­
si dei grandi monopoli interna­
zionali — vale ricordare il no­
me di Enrico Mattei?. si è chie­
sto Ippolito — ma che, sola. 
potrà evitarci il destino di un 
paese schiavo, costretto di vol­
ta in volta a comprare dagli 
altri, e alle condizioni da altri 
imposte. 

Analogo discorso per le fonti 
di energia, con un'aggravante. 
però, determinata dalla politi­
ca fallimentare seguita in cam­
po elettrico dall'ente di Stato 
e dai governi che si sono suc­
ceduti negli ultimi dieci anni. 
Due sono i fattori — ha con­
cluso Ippolito la sua conferen­
za — che limitano lo sviluppo 

r dell'energia elettrica nel no­
stro paese: il tempo e H de­
naro. Dove prender tempo per 
costruire nuove " centrali, se 
quelle esistenti, e non di rado 
vecchie, lavorano al massimo 
di funzionamento? E, d'altra 
parte, come farà l'Enel a co­
struire nume centrali, se già 
quest'anno il suo bilancio chiu­
de in deficit? ••<:*, 

g. e. a. 

negli ultimi dieci anni. Ol­
tre a ciò, la manifesta­
zione organizzata a Parigi 
ha visto un corteo di alcune 
centinaia di migliaia di la­
voratori — circa 400.000 secon­
do l'ufficio stampa della CGT 
—snodarsi dalla Bastiglia al 
piazzale della Gare de _ l'Est 
per oltre quattro ore. '' «Dal 
maggio 1968 — hanno dichia­
rato 1 dirigenti sindacali — 
Parigi non aveva assistito a 
una manifestazione così. im­
ponente». . '' 

Se Chirac,: ieri sera, i ave­
va avuto come secondo fine 

ansi­vi1 anf&aSafteSô SH- ¥^^^^L^^"+ 
timorlre l'opinione pubblica 
affermando che gli scioperi 
bloccano l'economia e che ciò 
rischia di danneggiare la si­
curezza dell'impiego di tutti i 
francesi bisogna constatare 
che il suo ricatto è fallito. Ed 
è fallito perché, evitando di 
rispondere alle precise do­
mande di negoziato che po­
che ore prima gli erano sta­
te rivolte dai • dirigenti sin­
dacali. accusando i lavorato­
ri di voler sconvolgere l'eco­
nomia nazionale, rifiutando 
di riconoscere che la poltica 
di austerità adottata dal go­
verno è ormai un meccani­
smo che gira a vuoto e non 
si innesta nei problemi nuo­
vi insorti negli ultimi mesi 
Chirac non è riuscito ad es­
sere credibile. •,= . / > , =•-. 

"Ai postelegrafonici, che oggi 
iniziano il secondo mese di 
sciopero, CMrac ha detto che 
egli farà marciare le ' poste 
con altri mezzi. Dopo avere 
fatto intervenire, giorni fa la 
polizia contro i picchetti di 
sorveglianza nei centri di di­
stribuzione, Chirac non pote­
va trovare un argomento peg­
giore di questa larvata mi­
naccia di una sorta di mili­
tarizzazione dei servizi: e 1 po­
stelegrafonici hanno reagito 
partecipando a migliaia, ac­
canto agli insegnanti, agli 
studenti, agli operai, ai ferro­
vieri, ai bancari, agli impie­
gati della amministrazione 
pubblica e privata, all'impo­
nente manifestazione, pari­
gina. ; . _ •-•. 

Dalle 11,30 del mattino alle 
quattro e mezzo del pome­
riggio, un corteo ininterrot­
to, compatto, ha riempito i 
boulevards esterni sul percor­
so che porta dalla Bastiglia 
alla Gare de l'Est: e gli sfo­
car» dei manifestanti erano 
diretti, in primo luogo, al pre­
sidente della Repubblica, que­
sta figura che opera dietro 
le quinte, per il quale 11 go­
verno è cuscinetto protettivo 
e che è tuttavia l'ispiratore 
di questa politica di auste­
rità che ha finito per rove­
sciare per le strade 400.000 
persone. L'ispiratore non da 
oggi perché tutta la politica 
di Giscard d'Estaing mini­
stro delle Finanze è stata di- j 
retta a «raffreddare» tutta 
l'economia, anche puntando 
sulla disoccupazione nella va­
na speranza di contenere i ! 
prezzi senza incidere nel prò- j 
fitti delle grandi imprese na- j 
zionali e multinazionali. 

Stasera una domanda cor­
re su tutte le labbra: quale 
lezione trarrà il governo da 
questa giornata? I proposi­
ti di Chirac — ha dichiara­
to il segretario della CGT, 
Georges Seguy — danno l'im­
pressione che il governo per­
segua un solo scopo, quello 
di costringere i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali al­
la capitolazione senza condi­
zione. La giornata di lotta o-
diema dovrebbe dissuadere il 
governo dal continuare su 
questa strada pericolosa». 

E* in effetti possibile che 
Giscard d'Estaing e 1 suoi 
ministri respingano la lezio­
ne e vogliano. In qualche mo­
do ai ri vare alla prova di 
forza. Intanto il braccio di 
ferro con i sindacati è già co­
minciato. Da una parte si af­
ferma che le scelte politiche 
governative sono fissate una 
volta per tutte <e che non 

c'è spazio per una revisione 
dei salari fino al 1975. D'al-
l'altra si denuncia questa po­
litica di classe che tende a 
far ricadere sui - salariati 11 
costo della lotta contro l'infla­
zione e del tentativo di rie-
quilibrare la bilancia dei pa­
gamenti. • Ma — . come scrive 
Le Monde, • — « Chirac può 
restare fedele alla politica pre­
ferita da Giscard d'Estaing e 
dagli •• ambienti conservato­
ri del paese ma non può con­
vincere i francesi > che que­
sta politica è la sola possi­
bile». Ed è , appunto^ per 

si si battono sempre più nu­
merosi accanto all'opposizione 
e alle organizzazioni sinda­
cali. - - -..= ,• 

Augusto Pancaldi 

Una seduta con forti perdi-
te alla borsa valori di New 
York, durante la quale l'in­
dice medio delle quotazioni 
è sceso di 23 punti, ha forni­
to un nuovo segnale del ma­
lessere : creato dalla nuova 
corsa ' speculativa diretta a 
provocare svalutazioni o riva­
lutazioni delle monete. Il da­
naro si è spostato dal titoli 
borsistici alle valute mentre 
si è creata una situazione di 
attesa per vedere se realmen­
te 11 marco tedesco rivalute­
rà e 11 dollaro USA confer­
merà la sua attuale svaluta­
zione di fatto. I ribassi a ca­
tena, dopo New York, si sono 
propagati alle borse finan­
ziarle di Francoforte. Am­
sterdam, Bruxelles. Unica ec­
cezione al ribasso in Europa 
occidentale è stata ieri la 
borsa di Londra. 

Per quanto riguarda • gli 
Stati Uniti l'attuale attacco 
alla posizione del dollaro ha 
reso più acuta la ricerca di 
sbocchi alla recessione. La 
Riserva Federale continua a 
pilotare l'ampliamento dei 
finanziamenti all'economia 
(l'interesse di base è sceso 
al. 10,5% e si prevede rag­
giunga 1*8,5% nei prossimi 
mesi) mentre sono in prepa­
razione nuove misure econo­
miche. • •.' 
- La corsa all'acquisto di 

marchi tedeschi y e franchi 
svizzeri, in vista di una ri­
valutazione che non si con­
cretizza ufficialmente, * ha 
nuociuto ieri soprattutto alle 
valute Italiana e francese. 
La lira perde un'altro 0,33 
per cento, portando la svalu­
tazione al 21,87 per cento to­
tale, nel confronti non sol­
tanto delle due monete che 
sono al centro della specula­
zione — il marco è salito a 
271 lire e • 11 franco svizzero 
a 255 lire — ma anche del 
dollaro USA (665 lire) della 
sterlina Inglese (1550 lire) e 
del fiorino olandese (258 li­
re). , 

E* ' stato annunciato ' che 
l'Italia, ha ottenuto ieri dal 
Fondo monetario - internazio­
nale un secondo prestito dal­
lo «sportello petrolifero» per 
l'importo di 500 milioni di 
dollari. Ita prima quota, di 
312 milioni di dollari, venne 
prelevata in settembre. Inol­
tre spno state rese note le 

;.cp>ndlj,Ìon4;. del • rinnovo . del 
prestito <CEET all'Italia per 
1.206 milioni di dollari al 
1978, condizioni che ruotano 
attorno all'impegno di non 
espandere 11 credito all'eco­
nomia Italiana al di là di 
22.400 miliardi nei dodici me­

si che terminano 11 31 mar­
zo e del 24.700 miliardi nei 
dodici mesi successivi. Il eh* 
rappresenta uno strangola- -
mento delle possibilità pro­
duttive dell'Italia persino nei e 
caso — che non si verifica — 
di una selezione degli Impie­
ghi rigorosa a favore dell* 
attività produttive. * Su tali 
garanzie Insiste, In una In­
tervista pubblicata " ieri da 
24 Ore, 11 ministero dell'Eco­
nomia della Germania occi­
dentale, Hans Apel. 

: U succedersi degli accordi 
di credito, la cui espansione 
è sempre più carica di ipo­
teche per la posizione inter­
nazionale dell'Italia, segnala 
l'insostenibilità della politica 
monetaria della Banca d'Ita­
lia e del Tesoro. Lo spazio 
lasciato al movimenti specu­
lativi del capitali è stato ne­
gli anni passati un « lusso » 
costosissimo; oggi però di­
venta addirittura rovinoso. 
La libertà lasciata all'aumen­
to dei tassi d'Interesse all'In­
terno, senza alcun sostanzia­
le effetto positivo nel «ri­
chiamo » di capitali emigrati, 
privilegia gli impieghi spe­
culativi rispetto a quelli pro­
duttivi alimentando l'Infla­
zione proprio mentre cala la 
produzione. I plafond di cre­
dito stabiliti — i 22.400 mi­
liardi del 12 mesi in corso — 
quando l tassi di interesse e-
rano ad un livello inferiore 
quasi della metà rispetto al 
livelli attuali sono privi di 
riferimenti realistici con lo 
sviluppo della situazione, fi­
niscono col rappresentare lo ' 
irrazionale attaccarsi ad un 
punto di riferimento qualsia­
si, nel momento In cui l'au- • 
torità j monetaria palésemen­
te non è in grado di usare 
in modo adeguato le leve di 
cui dispone., - - •-• 

La posizione internazionale 
dell'Italia richiede, 'più che 
mai, l'adozione di criteri nuo­
vi. Si pensi al mutamento 
del rapporti all'interno della •• 
Comunità europea: un mar­
co tedesco, - che costava 187 
lire nel febbraio 1973, ne co­
sta ora 271 • con una svalu­
tazione del 45 per cento. Lo 
enorme disavanzo commer­
ciale dell'Italia con la Ger- > 
mania occidentale dipende 
anche da questo. La più for­
te svalutazione della lira non 
ha reso affatto le merci ita­
liane ' 'più competitive sul 
mercato tedesco. E' stato un' 
«errore», una scelta politica 
contraria all'economia italia­
na la cui rapida correzione 
è condizione per uscire dalla 
crisi. 
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non lo conosci 
è nuovissimo 

Perché questo nome? Sono venticinque anni che la Roller costruisce roller. 
E per festeggiare il suo venticinquennale ha costruito questo, È un grande 
roller: vale la pena di andare ad ammirarlo di persona presso l'orga­
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto dell'an­
niversario. £ uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

La Roller costruisce un'estesa gamma dì caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con* 
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l'anno del 
venticinquennale sta per finire. '• 

reHer csrienzaoe firenze tekfono 18(141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomerìggio dei giorni festivi 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione vendita Roller 6 inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

BD centri assistenza 
con materiali ricambi eaccaaaori originali rollar preeao la aada Rollar di Calenzano 
ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA H71 e »72 MERCURIO D'ORO »7» 


